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Editoriale

I l 2020 Ł stato un anno di grande prova per tutta l’u�
manità. Il mondo Ł stato scosso da una terribile pan�
demia che ancora non siamo riusciti a debellare. Un 

microscopico virus ci ha messi di fronte alla nostra fra�
gilità che, con fede cieca nell�onnipotenza della scienza 
e della tecnologia, ci eravamo illusi di eliminare o 
quanto meno di mascherare. E invece ci ritroviamo 
tutti piccoli e vulnerabili: ricchi e poveri, umili e po�
tenti, il Covid�19 sembra non conoscere confini e pri�
vilegi. 
 
Da una crisi come quella che stiamo vivendo sicura�
mente non usciremo uguali a prima, ma ne usciremo 
rinnovati e migliori nella misura in cui sapremo acco�
gliere le lezioni sulla vita, sulle relazioni con gli altri, 
con il creato che la pandemia ci sta impartendo.  
Il tempo d�Avvento mai come quest�anno sarà un 
tempo speciale per aiutarci in questa revisione di vita 
alla luce degli insegnamenti di ciò che stiamo vivendo 
e restituire al Natale il suo senso piø profondo.  
 
�Il popolo che camminava nelle tenebre vide una 
grande luce, su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse (Is. 9,1)� PoichØ un bambino Ł nato 
per noi, ci Ł stato dato un figlio. Sulle sue spalle Ł il 
segno della sovranità ed Ł chiamato: Consigliere am�
mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della 
pace, grande sarà il suo dominio e la pace non avrà 
fine.� (Is. 9,5�7)  
 
In questa crisi planetaria, Natale rappresenta una pro�
fezia di Speranza in mezzo a tanti annunci di sventura 
legati al Covid�19 che riempiono notiziari, programmi 
radio e TV e i social.  
 
Gesø, Amore che si fa carne, irrompe nella storia di 
ogni uomo cambiando per sempre il destino dell�uma�
nità intera. Gesø, nel cuore di ogni notte, nasce nel�
l�umiltà di una grotta, per riempire di luce questa 
umanità che �cammina nelle tenebre� della paura, della 
sofferenza, della solitudine, della miseria� Lui, Lui 
solo Ł la luce capace di rischiarare le tenebre di questo 
tempo, ora piø che mai.  

Non sappiamo ancora come sarà il nostro Natale, se 
luci colorate illumineranno le nostre città, se abeti ve�
stiti a festa, Babbi Natale carichi di doni e presepi di 
ogni foggia, riusciranno a restituirci l�atmosfera di 
un’oasi felice che spesso ci ha fatto sognare un mondo 
di bellezza, di serenità e di pace.  
Non sappiamo se potremo trascorrere questa festa in�
sieme a tutti i nostri cari e godere almeno per una 
notte della presenza di coloro che la pandemia ha di�
stanziato dalle nostre vite aumentandone la nostalgia 
nei nostri cuori.  
 
Ma di una cosa sono certo: questo Avvento, ora piø 
che mai, Ł "Kairòs", il momento favorevole e prezioso, 
il tempo della preghiera in un silenzio traboccante di 
vita. Mettersi docilmente in ascolto del silenzio che av�
volge ogni cosa ci aiuta a cogliere la dolcezza dell’im�
percettibile battito del cuore di tutto ciò che cresce e 
vive, coglierne il senso piø profondo per ricevere da 
Dio stesso le risposte alle nostre domande piø 
profonde.  
 
In questo silenzio potremo riconoscere i tanti mali che 
affliggono l�umanità, che la pandemia, come una lente 
di ingrandimento, ha fatto emergere in tutta la loro 
drammatica portata: guerre, sete di potere, sfrutta�
mento irresponsabile dei beni della terra, ingiustizie 
che non fanno che aumentare il divario sociale� Ma 
Ł anche il tempo per percepire e gustare il meraviglioso 
disegno e la tenerezza di Dio visibili nei gesti d’amore 
degli uomini e delle donne di buona volontà, e accre�
scere la nostra disponibilità ad unirci a questi semina�
tori di Speranza con gesti di cura amorevole, 
premurosa e fraterna.  
 
Ora piø che mai Ł necessario cambiare prospettiva e 
punto di vista. L�amore non può attendere la fine della 
pandemia, perchØ l�Amore stesso ne Ł la cura. Quando 
ci preoccupiamo di proteggere l’altro, di fatto contem�
poraneamente proteggiamo noi stessi, proprio come 
accade adottando le misure di prevenzione per il 
Covid�19. E almeno questo dovremmo averlo impa�
rato. 

LA LUCE CHE SQUARCIA LE TENEBRE 
di Don Robert KASEREKA NGONGI 
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